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Aspettando la Festa

Si raccolgono fondi ed entusiasmo...
Talenti sambucesi: Davide Ciaccio

La sua App a un passo dalla vittoria

Iniziative Lions
Leo Club e la solidarietà

Convegno Lions - Le piante della salute: 
educazione alla dieta mediterranea

L’idea di un giovane sambucese, Davide Ciaccio, studente dell’Università La 
Sapienza di Roma ha attirato l’attenzione di esperti durante la partecipa-
zione ad UpperApp, Festival gratuito che si propone di valorizzare e pre-
miare le competenze presenti nelle Facoltà italiane nell’ambito della 
progettazione e dello sviluppo di applicazioni. 

Si chiamerà Prevedil, l’applicazione creata da Davide, un piccolo software 
interattivo, scaricabile da 
Google-Play e App-store. 
Essa fornirà formazione in 
modalità offline ai lavoratori, 
e supporto conoscitivo ai 
Tecnici della prevenzione 
tramite: i concetti base, le 
linee guida, le definizioni, i 
requisiti minimi e le cono-
scenze di base in materia di 
sicurezza e salute utili in tutti gli impieghi. 

Classificandosi tra le prime cinque su scala nazionale, in un totale di 76 par-
tecipanti di 26 università, l’app di Davide Ciaccio è a un passo dalla vittoria 
che sarà decretata anche dal voto online, che peserà il 40% della valuta-
zione totale. Per sostenere il nostro giovane conterraneo, bisogna collegarsi 
al link www.upperapp.it/#vota iscriversi con la propria mail, confermare 
l’iscrizione e votare Prevedil. L’applicazione è rivolta particolarmente alle fi-
gure aziendali del settore edile e sarà uno strumento di corredo alla forma-
zione generale prevista dalla legge. 

L’aspetto innovativo consisterà nel nuovo sistema divulgativo della cul-
tura della sicurezza, caratterizzato principalmente da immagini interattive 
in movimento, associate a descrizioni di concetti in lingua straniera, per far 
fronte alle esigenze dei lavoratori immigrati sempre più presenti nel settore 
cantieristico. Lo scopo che avrà, ovviamente, sarà quello di evitare gli infor-
tuni sul lavoro, affiancando i lavoratori meno esperienti e chiarendo con-
cetti non ancora ben acquisiti.

Improntato alla solidarietà l'anno sociale del Leo Club Sambuca Belice, 
presieduto dal giovane medico Giuseppe Maggio. Con il ricavato degli 
eventi a scopo benefico, ha effettuato ben due donazioni. 

La prima, al reparto di pediatria dell'ospedale di Sciacca, riguarda mate-
riale ludico e didattico. La seconda donazione alla scuola materna Montes-
sori di Sambuca di Sicilia, riguarda invece un gioco, denominato “bruco 
tunnel”. “Con queste iniziative - spiega Maggio - e altre similari che attue-
remo nei prossimi mesi, intendiamo servire partecipando, per aiutare e 
stare vicini a chi ne ha più di bisogno. 

A volte, non occorre molto, semplicemente un pò di buona volontà e di 
dedizione per rendere felici dei bambini, come nella fattispecie, abbiamo 
avuto modo di sperimentare”. 

Giuseppe Merlo 

Un interessante convegno promosso dal Lions Club Sambuca Belice in 
collaborazione con I.DI.MED. (Istituto Dieta Mediterranea) ha avuto luogo 
il 28 novembre 2014 presso il Palazzo Panitteri. 

Dopo i saluti delle autorità - il sindaco Leo Ciaccio, l’Assessore al Territorio 
e Ambiente, Maria Cristina Cacioppo, Bartolo Fazio, Consigliere Delegato 
I.DI.MED., Giuseppe Mauceri, Presidente Zona 26 - la presidente del sodali-
zio, Anna Sparacino ha introdotto i lavori soffermandosi sulla ricchezza della 
flora del territorio sambucese e sulla necessità di conoscerla e utilizzarla. Il 
dott. Filippo Salvato ha coordinato gli interventi della dott.ssa Francesca 
Cerami (Direttore generale I.DI.MED.), del dott. Rosario Schicchi (Ordinario 
di Botanica Sistematica Università di Palermo) e del dott. Salvatore Siciliano 
che hanno trattato il tema da varie angolazioni soffermandosi sulla rela-
zione tra piante e salute e soprattutto sulla dieta mediterranea. Le conclu-
sioni sono state affidate al Delegato di Zona Dott. Giuseppe Mauceri. Un 
incontro ricco di spunti e di consigli pratici per prendersi cura della salute.

La Festa, manco a dirlo, è la Festa della Madonna dell’Udienza. Che si tiene 
ogni anno, nella nostra Sambuca, la terza domenica di maggio. Ad aspettare 
la Festa, da sempre, è l’intero paese che si prepara, a vario titolo, nel corso del-
l’anno intero. Un atto di fede nei 
confronti della Patrona di tutti i 
Sambucesi. Ma di non sola fede, 
come ben si sa, trattasi. 

La “Festa di la Madonna” è 
anche molte cose ancora. E la 
gioia dello stare insieme, di occu-
parsi del proprio quartiere per far 
“bella figura” con l’illuminazione, i 
fuochi d’artificio, l’accoglienza 
della processione che attraversa il 
paese in lungo ed in largo. In-
somma, è tutto questo e altro an-
cora. Ogni anno i comitati 
organizzatori provano ad aggiun-
gere delle novità a tutto ciò che, 
naturalmente, è immutabile e ri-
guarda, per esempio, il rito della 
processione religiosa, gestito 
esclusivamente dalla “Fratellanza” 
con l’approvazione dell’arciprete e di tutto l’aspetto religioso: le messe, la no-
vena... 

Ovvio che la Festa abbia un costo notevole. Costo di cui i cittadini tutti si 
fanno ampiamente carico e a cui contribuiscono anche Istituzioni varie, Co-
mune compreso. Ebbene, il Comitato organizzatore di quest’anno, capitanato 
dal dott. Natale Sortino, ha ben pensato di organizzare degli “eventi prepara-
tori” della Festa al fine di cominciare a raccogliere fondi, ma anche per cono-
scersi sempre meglio, fare squadra, discutere, generare entusiasmo e 
consenso. E cosi è stata organizzata, con successo, una prima serata, con buffet 
e tombolata, presso il ristorante La Pergola in data... 

Successivamente è stata proposta, e ben accolta dai Sambucesi, una serata 
di cabaret con “I soldi spicci”, presso il Teatro “L’Idea”, il giorno 23 Dicembre. 

Lunedi 5 gennaio è toccato al Don Giovanni Hotel proporre egregiamente 
un apericena, con musica e balli successivi, ai numerosi partecipanti. Visibil-
mente soddisfatti i componenti del comitato per i risultati, economici e non, 
fin qui raggiunti. A breve riaprirà il laboratorio dell’associazione Luminaria, con 
i tanti volenterosi e preparati volontari, che continueranno il lavoro di recupero 
della preziosa e bellissima illuminazione. 

I fondi raccolti nelle varie serate serviranno anche a questo. 
Auguri senza fine e grazie davvero.

di Enzo Sciamè


